
Il Rentri sta prendendo forma
 

Il  Rentri  (Registro  Nazionale  per  la  Tracciabilità  dei
Rifiuti) è in gestazione. La fase di test è partita alcuni
giorni fa e la messa a punto dovrebbe concludersi in autunno.
Questo  è  emerso  dal  recente  incontro  tra  i  tecnici  del
Ministero  della  Transizione  ecologica,  dell’Albo  Nazionale
Gestori Ambientali e di Ecocerved con i rappresentanti delle
principali software house italiane produttrici di applicativi
informatici per la gestione dei rifiuti, per tenere conto
delle esigenze operative.

Sulla  homepage  ufficiale  del  sistema  si  legge  che  si
“introduce un modello di gestione digitale per l’assolvimento
degli  adempimenti  quali  l’emissione  dei  formulari  di
identificazione  del  trasporto,  e  la  tenuta  dei  registri
cronologici di carico e scarico” e sarà strutturato in due
sezioni  “la  Sezione  dell’Anagrafica  degli  iscritti,  che
raccoglie  anche  le  autorizzazioni  ambientali”  ovvero  il
Registro Elettronico Nazionale, e una sezione “Tracciabilità,
che raccoglie i dati annotati nei registri e nei formulari”
che darà corpo al Rentri.

Secondo il programma, la sperimentazione partita a marzo, con
l’entrata in funzione del nuovo applicativo digitale per la
vidimazione dei formulari, il Vivifir, prosegue ad aprile con
la definizione dei registri di carico e scarico elettronici,
per poi passare nel corso dell’estate di quest’anno alle fasi
di verifica della compilazione, della trasmissione dei dati
sulla tracciabilità e dei meccanismi di interoperabilità con i
software  gestionali.  Ad  ottobre  si  approderà  quindi  alla
verifica  ‘sul  campo’,  con  il  coinvolgimento  di  imprese
accreditate  che  potranno  utilizzare  il  prototipo  tramite
“accesso applicativo a sistemi informativi che espongono il
servizio”.
 

https://confapi.lecco.it/circolari/il-rentri-sta-prendendo-forma/
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